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tra ufficiali SID 
e la spia Giannettini 

Al giornalista missino continuarono a pagare lo stipendio anche durante 
la latitanza - La posizione di Maletti e La Bruna - La giustificazione 
del generale Miceli - Troppi nodi aspettano ancora di essere sciolti 

Il ministro della Difesa 
ha aperto una Inchiesta 
su quegli ufficiali del SID 
che hanno mantenuto 1 
rapporti con Guido Gian
nettini, il missino, giorna
lista del «Secolo d'Italia», 
In carcere su mandato del 
giudice Istruttore D'Am
brosio, accusato di essere 
implicato nella strage di 
piazza Fontana a Milano. 

La notizia dell'apertura 
dell'inchiesta è stata da
ta da una nota della agen
zia ANSA la quale, prima 
ha smentito che sia sta
ta aperta una inchiesta 
disciplinare sull'operato 
dell'ex capo del SID gene
rale Vito Miceli, e poi ha 
aggiunto: «Negli ambien
ti del ministero della Di
fesa è stato precisato che 
il ministro della Difesa 
Giulio Andreotti ha dato 
recentemente incarico al 
capo di stato maggiore . 
della Difesa, ammiraglio 
Henke di appurare le re
sponsabilità di quegli uf
ficiali del SID che avreb
bero avuto rapporti con 
Guido Giannettini, dopo 
che per questi era stato 
spiccato mandato di cat
tura». , 

Chi sono questi ufficiali 
del SID è noto prima per
chè li ha rivelati lo stes
so Giannettini e poi per
chè lo ha accertato il dot
tor D'Ambrosio. In par-

Gfovannl Tamburino , 

". «colare si tratta del ge
nerale Maletti, capo della 

'. sezione D del controspio
naggio e del capitano La 
Bruna, il corriere che ha 
portato fino all'ultimo, 
cioè fino a quando il gior
nalista missino non è fug
gito in Sud America, i 
soldi allo stesso. Un lauto 
stipendio per i servizi che 
la spia fascista rendeva 
al controspionaggio. -•• 

E* noto che Miceli, 
quando era a * capo : del 
SID, fu interrogato dai 
magistrati di Milano e dis
se di non sapere quali rap
porti intercorrevano tra 
alcuni ufficiali dei servizi 
segreti e Giannettini e 
comunque escluse che 
qualcuno del servizio in
formazioni difesa potesse 
aver tenuto i rapporti con 
lo stesso anche dopo l'e
missione nei confronti del 
giornalista di un mandato 
di cattura. 

I fatti avevano poi 
smentito le dichiarazioni 
di Miceli. In pratica, an
che se non ufficialmente, 
questa - era stata la ri
sposta che aveva portato 
al licenziamento del gene
rale dal comando dei ser
vizi segreti. Al suo posto, 
come è noto, fu nominato 
da Andreotti l'ammiraglio 
CasardL 

Miceli di fronte all'evi
denza disse di essere sta- • 
to ingannato da Maletti 
e La Bruna, ma evidente
mente non deve essere sta- -
to molto convincente se, 
come sembra, è saltata 
anche la sua nomina a 
comandante del terzo cor
po d'Armata. Dunque non 
si indaga su di lui, come 
dice la nota di agenzia, 
nel senso che non è stata 
aperta una inchiesta di
sciplinare, ma egli è al 
centro degli accertamenti. 
E con lui alcuni suoi uo
mini che, anche In questa 
tempesta che si è scate
nata intorno ai servizi se
greti, sono rimasti, per 
ora, al loro posto. 

L'apertura di questa In
dagine (anche se in talu
ni ambienti ha suscitato 
non poche perplessità che 
gli accertamenti vengano 
compiuti dal capo di sta
to maggiore Henke, già ca
po del SID e coinvolto 
per molti versi nelle pole
miche roventi di questi 
giorni) deve certamente 

, essere sottolineata come 
un fatto positivo. E' un 
primo timido passo verso 
la scoperta del retroscena 
di torbidi Intrighi e l'ac-

. certamente di tutte le re
sponsabilità per episodi 
oscuri e gravissimi che 
hanno turbato, e per tan-

. ti versi turbano, la - co
scienza del paese. 

Su questa strada biso-
. gna andare avanti, fino in 
-. fondo. E bisogna fare il 

più presto possibile per
chè ogni ritardo diventa 
vieppiù intollerabile di 

• fronte alla gravità della 
. situazione. 

Invece solo la prossima -
~ settimana, forse giovedì, il 

ministro della Difesa spie-

?fiera pubblicamente quan-
o è contenuto nel dossier 

che ha consegnato alla ma
gistratura il 6 settembre 
scorso e che da alcuni gior
ni è al centro di grosse 
polemiche e di pesanti in
terrogativi. 

Probabilmente Andreotti 
si servirà di una risposta 
scritta ad una interroga
zione per fornire quelli 
che nel suo entourage ven
gono chiamati «elementi 

Giulio Andreotti 

validi di giudizio per veri
ficare la fondatezza e la 
consistenza delle rivelazio
ni del SID su episodi re
centi e meno recenti». 

La chiarificazione tutta
via arriverà (se arriverà) 
quando i guasti provocati 
dal polverone che intorno 
al rapporto SID si è alza
to saranno diffìcilmente ; 
riparabili. Le polemiche, 
le critiche mosse all'opera
to sìa del ministro della 
Difesa, Il quale non ha ri
tenuto" di avvertire imirie- ; 
diatamente il.parlamento '. 
della sua iniziativa, sia del ; 
procuratore della Repub
blica di Roma per 11 suo 
comunicato contenente 
«precisazioni»; le rivela
zioni sui nomi del presun
ti cospiratori, le interpre
tazioni sul ruolo che in 
tutta questa vicenda han
no avuto settori dei servi
zi segreti; la stessa notizia 
dell'apertura dell'lnchle-
sta su alcuni ufficiali dei 
servizi segreti hanno crea
to una specie di cortina 
fumogena dietro la quale 
ogni operazione può esse
re possibile. -'•.:- ' 

Era proprio per evitare 
che si verificasse questa 
ipotesi che i comunisti, su- -
bito dopo che si erano dif
fuse le prime notizie della 
trasmissione del dossier 
SID alla magistratura, ave
vano chiesto un < chiari
mento nella sede più op
portuna, cioè in -Parla
mento. La strada scelta 
da alcuni dei protagonisti 
di questa ennesima scan
dalosa vicenda che ruota 
intorno agli ambienti del
lo spionaggio è stata di
versa: cosi si è arrivati 
alla guerriglia delle mez
ze rivelazioni e delle mez
ze risposte che assumono 
sempre più le caratteri
stiche di «avvertimenti» 
e di sondaggi. • ' 

Una situazione intollera
bile che se non si è riusciti 
ad evitare richiede ora im
mediato riparo. E certo 
non ci si può accontenta
re dell'indagine che dovrà 
fare il capo di Stato mag
giore: essa riguarda un ca
so particolare, ben determi
nato anche se sintomatico 

I l capitano La Bruna 

di una condizione di pro
fondo disagio di certi am
bienti. 

E allora da una parte il 
ministro della Difesa, nei 
limiti che gli sono imposti 
anche dal segreto istrutto
rio, deve mettere a parte 
il Paese deUa natura dei 
piani eversivi deniuciatt e 
fare 1 nomi di coloro che 
hanno tramato e tramano 
per sovvertire le Istituzioni 
repubblicane. Dall'altra, la 
magistratura dove imme
diatamente prendere delle 
responsabili decisioni e sta-

. bìllre se nei documenti che 
le sono stati consegnati vi 
sono o meno le prove, gli 
elementi per perseguire I 
responsabili di episodi gra
vissimi che si inquadrano 
nell'attività eversiva di 
gruppi decisi a minare l'as
setto costituzionale del
l'Italia. 

• In questo quadro su tre 
punti in particolare occor
re immediatamente fare 
chiarezza anche perché ri- : 
propongono Interrogativi 
sul ruolo svolto da alcu
ni uomini - del SID in : 
oscura vicende. , -. 

Responsabilità per il ten
tativo golpista di Borghese. 
SI dice che nel dossier SID 
vi siano nastri con il rac
conto fatto in prima perso
na da alcuni congiurati di 
come si svolsero le cose nel 
dicembre 1970. E soprattut
to chi era al fianco del de
funto comandante della 
«Decima mas». Un setti
manale ha accusato diret
tamente 11 generale Miceli 
di essere stato In combutta 
con Borghese, altri giorna
li hanno pubblicato la no
tizia che la promozione di ' 
questo alto ufficiale era 
stata «congelata» proprio 
per il ruolo svolto in ap
poggio ai progetti di grup
pi che tramavano contro 
la Repubblica, oltre che per 
la vicenda Giannettini di 
cui abbiamo parlato. A que
ste notizie non vi sono sta- . 
te smentite. 

La magistratura dovrà 
accertare sempre in rela
zione al golpe di Borghese 
se è vero che alcuni fasci
sti di Avanguardia nazio
nale con l'aiuto di alti fun
zionari del Viminale la 
notte del golpe avevano oc
cupato gli scantinati del 
ministero degli Interni, e 
dovrà anche chiarire per
chè, se tutto era pronto, il l 

plano falli. Si dice che sia 
stato l'intervento della 
stessa mente, dello stesso 
uomo ombra del complot
to a fare abortire 11 pla
no. Chi è quest'uomo? 

L'indagine sulla Rosa ; 
dei Vetiti. La parte del '•• 
rapporto SID che si riferi- r 
sce a questa inchiesta è 
stata mandata ai magi- . 
strati di Padova. Alcuni 
avrebbero ammesso che. 
durante le Indagini i ma- ; 
gistrati • avevano accerta

t i l o Siotto 

to che 11 SID aveva svol
to un ruolo di grande im
portanza ma non nel ten-

• tatlvo di identificare l co
spiratori. Al contrario 
molti settori dei servizi se
greti si erano mossi in 
tutt'altra direzione. Tutta
via sembra che nell'ulti
mo dossier il SID (forse 
anche perchè sa che or
mai i magistrati conosco
no molti segreti dei con
nubi tra fascisti e certi 
ambienti militari) si sia 
finalmente deciso a tirare 
fuori dai cassetti certi 
rapporti segreti e su que
sti la magistratura deve 
svolgere una attenta ana
lisi. . ••••"••WA™^,:, 
L'attività dell'organizza' 

zione di Borghese dopo il 
70 è il terzo punto, certo 
non meno importante. Que- > 
sta centrale nera forte di 
nuovi apporti, ha continua-. 
to ad agire negli anni se- ' 
guenti al fallimento del 
tentativo golpista. La ma
gistratura romana che si 
occupa di questa parte 
dell'indagine sembra mol
to perplessa, dice e non 
dice, lasciando appunto 
spazio a polemiche, criti
che, smentite, nonostante 
le dichiarazioni del pro
curatore capo Siotto. E* su 

> questo punto in particola
re che i magistrati devo
no dire una parola chia
ra con un'adeguata inizia- ' 
tiva. E' vero che a gen-

• naio, maggio ed agosto 
gruppi < neri > avevano 
preparato una serie di 
sanguinose provocazioni .< 
per tentare di spostare a . 
destra la situazione ita
liana? E* vero che l'Itali- • 
cus, piazza della Loggia. 
Rascino sono episodi di 
questo piano? E chi l'ave
va progettato? • v-

Ma al di là e al di so
pra dei chiarimenti neces
sari e urgenti su queste tre 
inchieste restano interro
gativi di fondo che devo
no trovare una immediata . 
risposta: come e perchè 
queste notizie vengono al- . 
la luce solo ora? Perchè 
certe circostanze Impor
tanti, decisive per assicu
rare alla giustizia coloro 
che complottano contro 
io stato repubblicano, sono 
state a lungo tenute se
grete? Perchè si è atteso 
tanto per aprire una in-i 
chiesta sugli ufficiali SID 
in collusione con il fasci
sta Giannettini? Ovvia
mente prevale il criterio 
del «meglio tardi che 
mal », ma è necessario che 
il Paese capisca fino In 
fondo quello che per mol
ti versi può altrimenti 
apparire un «gioco delle 
parti ». 

Paolo Gamboscia 

LA DORATA LATITANZA DEGLI ESPONENTI NERI 

Nei residence ili Lugano 
i rifugi dell'eversione 

Nel rione «Paradiso» la casa di Bonocore, arrestato e poi scarcerato — Più nascosto Orlandinl 
che teme attentati — Prospera e si amplia la centrale di spionaggio di Tom Ponzi — Gli incon
tri nell'hotel di proprietà d'un Savoia — Una villetta sempre pronta attende Luciano Liggio 

Dal nostro inviato 
•' •''''•" Hr-''?[ LUGANO, 5 • 

Dunque, Edgardo Sogno sa
rebbe qui a Lugano: e del re
sto ha tutti 1 diritti di starci, 
dal momento che nessun man
dato di cattura lo • persegue 
e solamente un «avviso di 

, reato» per ' cospirazione po
litica lo obbligherebbe a ri
spondere alle domande di un 
giùdice italiano, quello tori
nese. • Interessante invece è 
cercare di capire perchè un 
accusato di «cospirazione po
litica» sceglie Lugano come 
luogo di dimora. Come al 
solito, . conferme ufficiali è 
inutile cercarne. La polizia 
cantonale, per quanto riguar
da 1 - movimenti dei «cospi
ratori» che vanno e vengono 
dall'Italia, mantiene un ri
serbo impenetrabile. Chi alza 

' la voce e denuncia e - vuol 
sapere perchè sono 1 giornali 
svizzeri. La notizia di Sogno 
è stata infatti pubblicata dal 
giornale locale II dovere, quo
tidiano del partito liberal-ra-
dicale ticinese che, a quanto 
si dice, è bene addentro agli 
ambienti ufficiali e a quelli 
della polizia cantonale. 

Ohe ci fa quindi Sogno, 
l'ex ambasciatore amico di 
Fumagalli, capo del MAR e 
delle SAM, qui nel Ticino? 
Non è difficile pensare ad 
un incontro con qualcuno dei 
personaggi coinvolti nelle va
rie inchieste sulle trame e-
versi ve. •• • 

Proviamo perciò per un mo
mento a dare una scorsa al 
lungo elenco di fascisti e di 
terroristi che, colpiti da man
dati di cattura o meno, sono 
stati visti in giro fra Lugano 
e Bellinzona.. C'è, per" esem
pio, sicuramente Remo Or
landino - l'imprenditore edile 
braccio destro di Borghese 
che avrebbe registrato, forse 

. per il SID, una dettagliata 
memoria su magnetofono rac
contando, per filo e per se
gno, come il golpe di Bor
ghese sarebbe staio messo a 
punto e con l'aiuto di chi. 
Orlandinl, dopo aver conse
gnato - il famoso nastro, sa
rebbe rimasto vittima di un 
misterioso Incidente che ave
va tutta l'aria d'una seria In
timidazione e subito avrebbe 
abbandonato l'Italia per 11 Ti
cino. Il nastro,' a quanto pare, 
Orlandinl lo avrebbe registra
to alla presenza di due uomini 
del controspionaggio e di un 
suo avvocato, facendo anche 
per esteso il racconto di come 
alcuni golpisti avrebbero oc
cupato il ministero degli In
terni. Orlandinl, ex maggiore 
alle dipendenze di Borghese, 
è insomma un tipo che sa 
molto e su molta gente. Gli 
altri sono tantissimi. Qui si 
possono incontrare per strada 
Luciano Bonocore, braccio de
stro dell'avvocato Adamo De
gli Occhi, capo •• della cosi 
detta maggioranza silenziosa. 
Arrestato e poi rimesso in 
libertà, Bonocore avrebbe tut-

, torà una casa nel rione Pa
radiso di Lugano, un com
plesso residenziale di 150 ap
partamenti di proprietà della 
immobiliare Pidinam della 
quale è factotum Tito Tetta-
manti, espulso s anni fa dal 
partito liberale ticinese per 
traffici poco ciliari. Meno as
sidui ma comunque frequen
tatori della cittadina sono il 
noto picchiatore Gianluigi Ra
dice o Giancarlo Rognoni che, 
nonostante tutto, ogni tanto si 
fa vedere anche a Lugano. 

Un altro incontro si potreb
be avere con Luciano Benar-
deill, scappato appena In tem
po : perchè avvertito a Lan
ciano • da ~> qualcuno «molto 
in alto» dopo la sparatoria 
di Pian del - Rascino, nella 
quale aveva trovato la morte 
Giancarlo Esposti. 

SI, anche Benardelli è qui, 
A Bellinzona si"può trovare 
invece (basta soltanto cercar
lo) Marcello Mainanti, amico 
di quasi tutti i personaggi 
coinvolti nella trama nera e 
proprietario di una serie di 
mense di alta .montagna dove 
è molto facile raccogliere e 
far sparire la dinamite che 
serve per 1 lavori stradali e 
per le aperture delle piste 
bianche (quelle degli sciatori 
per intenderci). Altri incon
tri «proficui» per gli orga
nizzatori fascisti del tentativi 
eversivi potrebbero avvenire 
anche con l'avvocato France
sco Bignasca, dì Biasca che, 
secondo il giornale «Politica 
nuova*, dei socialisti auto
nomi ticinesi, sarebbe un in
termediario in traffici di armi 
con la Mondial Export Import 
del ragionier Coltellacci, so
cietà nella quale figura, come 
cointeressato, il deputato mis
sino Pino Rautl, fondatore di 
Ordine nuovo e coimputato 
con Preda e Ventura per la 
strage di piazza Fontana. 

Insomma, non c'è che l'im
barazzo della scelta per gol
pisti, terroristi neri, picchia
tori missini o delle squa
draci fasciste. Sono tutti qui, 
a due passi da casa, dall'Ita
lia. Ce persino, ancora in 
frenetica attività, l'ufficio lu-
ganese dello spione telefonico 
Tom Ponzi, amico di Almi-
rante che. In via Beltramina 
n. L non ha mal smesso 
di «lavorare». Per lui non 
c'è crisi o recessione. Anzi! 
Quando era in prigione, e 
mentre 11 governo italiano vie
tava a costui di svolgere l'at
tività di «investigatore pri
vato» nel Ticino, il lavoro 
veniva portato avanti dal suoi 
scagnozzi che hanno assunto 
da allora persino altro per
sonale. - ' <••. 

Non sono più In giro (bi

sogna dirlo) 1 fratelli Marco 
e Euro Castori, dinamitardi 
fascisti perugini di «Ordine 
nuovo», che si erano dati alla 
latitanza dopo l'attentato alla 
Casa del popolo di Molano. 

L'altra notte, come abbia
mo già scritto, sono stati ar
restati dalla polizia cantonale 
su precisa richiesta dell'anti
terrorismo romana. I due fra
telli, secondo alcune voci non 
confermate, abitavano da 
qualche tempo nella casa di 
campagna che 11 dinamitardo 
Angelo Angeli ha nel paese 
di Scudellate, ad una tren
tina di chilometri da qui e 
a poche centinaia di metri 
dalla frontiera italiana presso 
Chiasso. Anche questa volta, 
la polizia cantonale ha rifiu
tato ogni particolare sull'ar
resto dei fratelli. : 

L'on. Lepori, capo del di
partimento di polizia è evi
dentemente troppo impegnato 
(l'arrivo in massa nel Ticino 

di tanti fascisti non può cer
to essere preso sottogamba 
da nessuno) per concedere 
anche al suoi sottoposti un 
po' di tempo per le esigenze 
dell'opinione pubblica rappre
sentate dai giornalisti. Se an
che Sogno e a Lugano, non 
è certo facile riuscire a se
guire 1 suoi movimenti e 1 
suol Incontri: potrebbe addi
rittura aver fatto una rapi
dissima visita in città ed es
sere ripartito nel giro di po
che ore. La città è in questi 
giorni piena di turisti e non 
è certo difficile arrivare e 
partire senza dare particolar
mente nell'occhio. 

Abbiamo fatto un salto al
l'albergo «Commodoro», do
ve in altre occasioni si sono 
incontrati personaggi del fa
scismo italiano e terroristi ri
cercati in mezza penisola ma 
che qui vivono molto bene, 
sempre forniti di soldi (traffi
co di valuta per gli esporta

tori di capitali?) e con splen
dide macchine. Perché U 
«Commodoro»? Basta avere 
un po' di pazienza e chie
dere In giro: molti vi diranno 
subito che l'albergo è di pro
prietà di Vittorio Emanuele, 
11 figlio di Umberto di Sa
voia, il «re di maggio». 
" Nel Ticino, come 6l vede, 

convergono ormai da anni In 
un Intrico difficilissimo a di
panare: contrabbandieri di 
valuta, • principi «neri» non 
più tali per l'anagrafe italiana 
ma coronati ancora nel bi
glietti da visita, terroristi, ra
pinatori e altri ambigui per
sonaggi. A Gandria c'è per
fino una villetta che qualche 
anno fa era intestata ad un 
prestanome che la teneva a 
disposizione di una vecchissi
ma conoscenza della delin
quenza organizzata: Luciano 
Liggio. 

Wladimiro Settimelli 

L'ordigno esplosivo ritrovato a Domodossola 

La bomba doveva provocare 
una strage sul Ginevra-Milano? 

Dopo le prime indagini due ipotesi: un'esplosione sul treno dei pendo
lari o un attentato contro celebrazioni partigiane in Yal d'Ossola 

Nostro servizio DOMODOSSOLA. 5 
•'• ' Una cosa è certa: l'ordigno scoperto nella stazione di Domodossola dagli uomini della 
Guardia di Finanza sul treno-pendolare Ginevra-Milano poteva (e forse doveva) provocare 
una strage.. Dopo i primi accertamenti le ipotesi più credibili sulla destinazione dei due chili 
di tritolo sono due: secondo la prima, l'ordigno avrebbe dovuto esplodere durante le manife
stazioni per il trentesimo anniversario della Repubblica partigiana dell'Ossola, che si terranno 
domenica, cui avrebbe dovuto partecipare anche il presidente della Repubblica Giovanni 

Leone; un'altra Brescia, In-

Smentite e conferme sulla 
mancata incriminazione 

Nostro servizio 
PADOVA, 5. 

Nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia il Procuratore capo 
dott. Pais si aggira Inquieto 
assieme ai giornalisti, alzan
do la voce indignato: «Non 
è assolutamente vero che io 
sia stato richiesto di esprime
re pareri su una comunica
zione giudiziaria rivolta con
tro un altissimo ufficiale del 
SID». La secca smentita era, 
a dire 11 vero, prevedibile: il 
magistrato era stato indicato 
ieri come l'autore di un rap
porto che esprime il parere 
negativo della Procura alla 
emissione di un provvedimen
to — già stilato, a quanto 
sembra, dal giudice Tamburi
no — nei confronti di un ex
dirigente del SID, accusato 
di favoreggiamento nei con
fronti dei generale Ugo Ric
ci. Ma le stesse fonti ufficia
li che ieri avevano riferito lo 
episodio, oggi lo riconferma
no, pure fra polemiche la cui 
eco si è attutita: a quanto 
pare è agii atti il parere ne
gativo espresso dalla Procu

ra del tribunale di Padova, 
fattasi probabilmente per 'a 
occasione tramite di iniziati
ve partite da Venezia — sede 
della circoscrizione giudizia
ria della Corte d'Appello — 
o da Roma E* lo stesso dott. 
Aldo Fais che, citiamo lette
ralmente le sue parole, lascia 
oggettivamente aperto - uno 
spiraglio ai dubbi: a Faccia
mo comunque un'ipotesi: se 
anche fosse vero, il giudice 
istruttore non è certo Impe
dito dal mio parere contra
rio nel compiere alcun atto 
istruttorio ». Su questo • c'è 
da discutere. H dott. Tambu
rino è — come è per natura 
l'istituto del giudice istrutto
re — certamente autonomo 
di fronte alla Procura. Ma 
assumere un -provvedimento 
di un'evidente rilevanza, quai 
è l'inizio di un procedimento 
giudiziario contro - un alto 
ufficiale del SID, non può 
disgiungersi da un'uniformi
tà di parere di tutti gii or
gani che agiscono nell'in
chiesta. 

• / m. s. 

Mentre Violante fa arrestare un ex-federale 

Giannettini entra anche 
nell'inchiesta di Torino 
Dalla aostra redazioae 

TORINO, 5. 
Un nuovo arresto è stato 

compiuto a Torino nell'ambito 
dell'inchiesta condotta dal 
giudice istruttore dott. Violan
te sui movimenti eversivi fa
scisti. Agenti e funzionari del 
nucleo anti-terrorismo per il 
Piemonte e la Valle d'Aosta, 
diretto dal dott Criscuolo, e 
una squadra dello stesso nu
cleo giunta dì rinforzo da 
Roma hanno fermato ed arre
stato questa mattina l'ex ge
rarca repubblichino Mario Pa
via, 67 anni, accusato di esse
re un finanziatore dei campeg
gi para-militari organizzati da 
Salvatore Francia in Valle di 
Susa. 

Il mandato di cattura è sta
to firmato nella notte dal dot
tor Violante su richiesta del 
pubblico ministero dott. Po-
chettìno. Si Ignora la moti
vazione esatta del provvedi
mento, ma si ricorda che il 
Pavia era già stato colpito da 
comunicazione giudiziaria nel 
corso dell'Inchiesta. 

Mario Pavia fu nominato fe
derale di Torino U 34 aprile 
del '45, il giorno prima della 
Liberazione; era Iscritto al 
PPR dall'8 settembre '43, e. 
anche In recenti interviste, a 

è dichiarato « antidemocrati
co ». A lui l'inchiesta è giunta 
attraverso documentazioni se
questrate durante le perquisi
zioni nelle tane di Salvatore 
Francia (responsabile di « An
no Zero », il periodico del 
gruppo eversivo « Ordine nuo
vo - Ordine nero»), e, pare, 
anche attraverso testimonian
ze ricavate dai numerosi in
terrogatori compiuti dal ma
gistrato inquirente. 

Un altro sconcertante per
sonaggio 6 entrato di prepo
tenza nell'inchiesta torinese: 
Guido Giannettini, l'ex agente 
del SID, ex redattore del quo
tidiano fascista «U Secolo di 
Italia », implicato nelle inchie
ste riguardanti gli attentati di 
Milano (Banca dell'Agricoltu
ra), e là «Rosa del Venti». 
Nei giorni scorsi il dottor E-
sposito e alcuni agenti hanno 
perquisito la sua abitazione 
romana, già peraltro visitata 
in occasione di altre indagini. 
Cosa sia stato trovato e cosa 
si cercasse non è stato detto, 
ma è significativo che un sl
mile personaggio entri a far 
parte di una inchiesta appa
rentemente slegata da avveni
menti sanguinosi e certamen
te assai pericolosi. 

M. Mavaracchio 

somma. La seconda ipotesi 
non si allontana dal vago
ne nella cui toilette (in una 
intercapedine del tetto), so
no, stati 'rinvenuti l'ordigno' e 
50 óm. damicela a lenta com
bustione: infatti la bomba, la 
cui potenza era tale da poter 
distruggere pressoché com
pletamente la carrozza ferro
viaria dove è stato rinvenu
to, avrebbe forse dovuto esplo
dere proprio sul treno affol
lato di pendolari, durante una 
sosta alla stazione stessa di 
Domodossola, oppure sotto la 
galleria del Semplone. I due 
o tre minuti necessari alla 
combustione della miccia, 
già unita alla bomba, avreb
bero potuto consentire al di
namitardo, sia pure con un 
margine di tempo strettissi
mo, di scendere a terra e di 
eclissarsi. • 

Nel caso dell'attentato «di 
piazza» l'esplosivo, che com
prendeva anche sette deto
natori (rinvenuti nei cesti
no del rifiuti) di cui tre in
nescati, avrebbe potuto esse-' 
re comodamente prelevato 
dalla toilette durante la not
te, quando fi vagone è fh 
sosta su un binario morto 
•• La vicinanza della galle
ria del Semplone alla stazione 
di Iselle, adombra il tragico 
precedente di San Benedetto 
Val di Sembro; anche in que
sto caso, comunque, i fascisti 
hanno cercato la strage. 

Evidentemente la perquisi
zione meticolosa della Finan
za non doveva essere stata 
prevista nel piano degli Igno
ti criminali, il cui obiettivo 
era chiaramente quello di 
creare panico e caos proprio 
mentre l'Ossola commemora 
la pagina più esaltante ed 
eroica della sua storia. Cer
to è che il fallito attentato. 
di chiara marca fascista, è 
una riprova della estrema pe
ricolosità delle trame eversi
ve e del fatto che — come 
più volte ha denunciato il 
nostro giornale — le stesse 
hanno dei punti di appoggio 
anche in questa zona e so
prattutto a Domodossola, do
ve fra l'altro soggiornava con 
la famiglia l'avvocato fascista 
Giuseppe Picene Chiodo, ora 
ricercato per le note vicende 
della SAM Fumagalli. 

Per quanto riguarda In ge
nerale le provocazioni fasci
ste, e non solo nel corso di 
queste celebrazioni, va denun
ciata anche la funzione svol
ta dalla sezione dei MSI di 
Domodossola e dal suoi diri
genti. Una manifesto offen
sivo dei valori della Resisten
za, fatto affiggere In questi 
giorni dal partito neofasci
sta ne è una riprova. 

Giorgio Quaglia 

Rinviati a giudizio 
i 5 agenti 
di Ottana 

CAGLIARI. 5 
I cinque agenti della polizia 

stradale del distaccamento di 
Ottana (Nuoro), che nei mese 
di agosto erano stati anelati 
e trattenuti in carcere per cin
que giorni dopo essersi rifiu
tati di eseguire un servino, 
sono stati rinviati a giudizio. 
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